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3S O P R A  U N  N U O V O  IS T R U M E N T O
IL GALLEGGI ANTE COMPOSTO
per misurare le velocità delle acque correnti al di sotto
della superficie.
T  •
§ i. JLj  Istrumento per misurare la velocita nei di­
versi strati d’ un’ acqua corrente al di sotto della super­
ficie, denominato il Galleggiante composto, è formato 
di due palle d’ egual diametro, una delle quali è di 
gravità specifica minore, e Y altra maggiore dell’ acqua, 
unite con una sottil cordicella di peso sprezzabile, e 
tali che gettato quest’ istrumento nell’ acqua una palla 
si profonda mentre l’ altra galleggia (a ) .
La grandezza di queste palle è diversa secondo la 
larghezza delle correnti in cui si adopera 1’ istruirle n-
( a )  Mariotte è in vero il primo che abbia immaginato di unire in 
tal guisa due palle per ¡spiare le velocità inferiori; ma E istrumento non 
ha avuto alcun successo per un secolo intiero, giacché nè egli nò altri vid- 
dero come da esso poteva esattamente aversi il quanto preciso delle ve­
locità medesime, e come adoprarlo nei gran fiumi.
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to: in generale essa è quella che richiedesi per po­
ter scorgere distintamente dalla sponda la palla supe­
riore, la quale per rendersi visibile bisogna che spor­
ga fuori dell’ acqua un picciol segmento. Nei nostri 
canali navigabili le palle del Galleggiante composto non 
avevano più di quattro centimetri di diametro, e vo­
lendo sperimentare in Pò, la di cui larghezza è ta­
luna volta al di là di cinquecento metri, si è fatto il 
diametro di tré decimetri e mezzo.-
§ 2. Ecco come se ne fa uso: ,, Si misura prima 
„  con un galleggiante semplice la velocità superficiale; 
„  sia questa denominata e: in seguito gettando il Gal- 
„  leggiante composto nel fiume si misura la di lui ve- 
„  locità (facendone la spia la palla superiore), e que- 
„  sta sia denominata V. Chiamisi x  la velocità dello 
„  strato nel quale trovasi immersa la palla inferiore 
„  dello strumento, ed avremo sempre x = i  V —-v.
IL doppio cioè della velocità composta diminuito della 
componente in superficie dà V altra componente del­
lo strato inferiore.
La profondità poi di questo strato è sensibilmen­
te eguale alla distanza dei due centri delle palle; giac­
ché in pratica si è sempre riconosciuto essere di po­
chi gradi V inclinazione della cordicella, e trascurabile 
affatto la sua curvatura.
§ 3. Si potrebbe anche tener conto dell’ inclina­
zione quando vi fosse sensibile misurandola con que­
sto facilissimo metodo pratico. Si divide la superficie 
della palla superiore in tante zone di cinque gradi eia-
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scuna più o meno secondo la grandezza del diametro* 
facendosi queste zolle di due diversi colori, alternati­
vamente bianche e nere, per esempio; esse debbono 
essere in tal modo segnate, che posto 1’ istrumento in 
acqua stagnante conservino il parallelismo all’ orizzon­
te. Se nel tempo della sperienza s’ inclina la palla su­
periore, tante zone si occultano sott’ acqua dà una par­
te, quante se ne scoprono dall’ altra: così contando 
quante sono le zone che si trovano fuor d’ acqua da 
una banda e dall’ altra, e prendendone la metà della 
differenza, ci dà questa 1’ inclinazione del filo. Noi pe­
rò non abbiamo avuto mai bisogno d’ apprezzare que­
sta inclinazióne, e lo stesso è avvenuto a chi si è ac­
cinto ad esperimeritare.
§ 4. Il vantaggio principale di questo mio ìstru- 
mento, eh’ è il solo col quale possano farsi grandi espe­
rienze , consiste nel facile di Idi maneggiò tanto nei 
piccoli canali come nei gran fiumi; e questo vantaggio 
non lo ha nessuno degli strumenti immaginati finora. 
Io me ne sono servito per 1’ esperienze che ho dovu­
to fare in occasione di progettare il nuovo canal navi­
gabile da Milano a Pavia. Fra queste ve ne sono sta­
te alcune per confrontare le portate del Naviglio del­
la Martesana in luoghi diversi e ben distanti tra lo­
ro, e la differenza di queste portate ha esattamente 
eguagliato la quantità d’ acqua, che per uso d’ irriga­
zione si estraeva da quel tronco di canale, quantità 
della quale se ne sapeva esattamente la misura .
La qui unita tavola presenta la figura di quest’istru- 
mento.
§ 5. Potrebbero le palle del Galleggiante compo-
6sto esser anche diseguali ; anzi, se vogliansi tutte le for­
inole relative a quest’ istrumento, si avranno nella ma­
niera seguente
Chiaminsi a ,  6 i due raggi delle palle; 
p  -, q le densità delle medesime; 
r la densità del fluido;
V  la velocità del Galleggiante composto; 
v la velocità della superficie del fluido; 
x  quella dello strato ov’ è immersa la palla inferiore; 
g la gravità;
n il così detto coefficiente della percussione; 
a F angolo d’ inclinazione del filo con l’ orizzontale; 
m la lunghezza del filo che unisce le palle, 
ed operando a dovere si troveranno le due equazioni
i • . • * h ( x  — V}  =  a ( V  —  v ), 
a* . . . . [ q  —. /•) b* =  ( r — p )  a% .
La prima ci da x = ------------------ , e la secondao
ci determina la gravità specifica d’ uno dei due glo­
b i, quando è data quella dell’ altro.
La posizione poi del filo ci è data dall’ equazione
Tang * =  $_g ( q  -  r) b ( a  +  b ) 1 
o n r a ( x  — v)
e la profondità P  a cui si trova la palla inferiore del 
Galleggiante composto sarà
p  _  ______________ 4 g  ( ' — /»)  * m_____________
Vii n‘ r ' ( r - v ) < + , 6 S' { r - P )'a'j,
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Tralascio le considerazioni cui danno luogo que­
ste formole per la miglior costruzione del Galleggian­
te composto.
§ 6. Se nel Galleggiante composto aver vorremo 
riguardo a quel piccolo segmento della palla superio­
re che rimane fuori di acqua, converrà allora determi­
nare qual palla dovrebbe prendersi in luogo di quella, 
perchè restando immersa con un certo segmento faces­
se 1 uffizio esattamente d’ una palla intieramente som­
mersa ed eguale alla inferiore: ecco le formole che sciol­
gono approssimatamente il quesito.
Posto a il raggio della palla inferiore; 
z  quello della superiore;
h  f  altezza del segmento fuor d’ acqua;
p  la densità della palla superiore se non dovesse restar 
fuor d acqua alcun segmento, densità qui sopra de­
terminata;
s quella della superiore nel caso attuale, il cui rag­
gio è 2 :
r la densità del fluido;
i : t il rapporto del diametro alla circonferenza, si trova
7T * 2 '
La prima dà prossimamente il diametro della palla su­
periore, e la seconda il rapporto delle due densità del­
le palle. In queste ultime formole la quantità h vi è
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considerata assai piccola in confronto di, a da poter­
sene trascurare le potenze superiori alla prima.
N ella pratica non è necessario tener conto della 
connessione che danno queste forinole medesime.
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